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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
DOMENICA 31 OTTOBRE 1954 

Gli -Amici dell'Unita,, di Roma 
hanno organizzato mia setti" 
•nana di diffusione straordina
ria dal 1* al 7 novembre in 
onore dell'anniversario della 

Rivoluzione d'Ottobre! 
Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

CASE 
e affitti 

L'aumento degli alutti è il 
colpo che il governo spera 
gli riesca nella disattenzioue 
generale. 1 suoi giornali si 
*ono, infatti, ben guardati 
dui porre in rilievo che tra 
pochi giorni il Senato comin
cerà a discutere il nuovo pro
getto di legge presentato dal 
governo e peggiorato dalla 
ut u g gioranza quadripartita 
nella commissione parlamen
tare. Cittadini attenti! Esso 
colpisce il b3 per cento delle 
famiglie italiane, poiché po
co meno dei dui: terzi degli 
inquilini sono a litio blocca
to. Milioni e milioni di fami
glie dovrebbero, in comples
so, pagare nel 1953 ventaci 
miliardi in più che nel 1934, 
nel i«J3(i altii trentadue mi
liardi in più del 1933, nel 195? 
a ln i tremotio miliardi in più 
del 195(1, nel 1958 altri qua-
laiilaciiiquc miliardi in più 
<'cl 1957, nel 193U altri cin-
t|iiaiitacinquc miliardi in più 
del 193S, nel 190(1 nitri MJS-
.-nnUiaei miliardi in più del 
1959. Se i salari ctcsccasero 
ogni anno in queste propor
zioni! 

In totale, nei sci anni dal 
1955 al 1960, i proprietari di 
ca=e incasserebbero circa 500 
miliardi in più «li quanto per
cepirebbero .-e i fitti restas
e l o immutati. Non si può 
certo negale che si tratti di 
una £ riforma sociale > di no
tevole portata, u favore dei 
proprietari ed a spese degli 
inquilini. 

I/art. - della legge stabilisce 
infatti che. s a h o piccole e non 
ben definite eccezioni, i lìtti 
bloccati >iano alimentati del 
J0 per cento, ogni anno, dal 
1955 al I960. Ciò significa che 
un affitto mensile attuale di 
lire 4000 salini nel 1953 a lire 
4M)0, nel 1950 a lire >T0O. nel 
1957 a lire 09J0. nel 1958 n 
lire Si'M. nel 195«i a lite 9950, 
nel 1900 a lire 11.950. Fra sei 
anni il fitto sarebbe triplica
to! Questo è il legalo «he il 
governo Scclba-Sarugat prc-
j.aia • per , i! capodanno del 
1935. 

Non meno grave è l'ariico-
lo 2-bis che è stato introdot
to dalla maggioranza quadri
partita, mentre non esisteva 
nel progetto governativo, lìs-
JO dà intatti facoltà al pro
prietario di aumentale ogni 
anno l'affitto del cento per 
cento fine» a portarlo a qua
ranta volte quello del 1943, se 
il proprietario ritenga l'affit
to < insiiistaiiicnic oneroso * 
a suo danno, s in relazione al 
rapporto comparativo fra le 
condizioni economiche del lo-
i aiore e quelle del locatario 
o al profiito che quest'ultimo 
trae dall'immobile locato :>. Si 
vuole giustificare questa di
sposiziono con il fallo che vi 
sono proprietari più poveri 
«lei loro inquilino. Anche le 
opposizioni avevano proposto 
di prendere in considerazione 
questi casi e di provvedervi. 
K=sc li avevano però netta
mente circoscritti proponen
do che si aumentasse l'affit
to propo.-zioiialtiicnte a l l a 
differenza di reddito fra pro
prietario e inquilino, se il 
reddito del primo fosse infe
riore a lire 1 niiliouc e 500 
mila annue e quello dell'in
quilino supcriore. 

Secondo il icsto della Com
missione, in. vece, qualunque 
proprietario può ritenere l'af
fitto percepito < ingiustamente 
oneroso» per lui, può richie
dere l'aumento del cento per 
cento, trascinare l'inquilino 
in tribunale e porre quest'ul
timo nel! alternativa di subi
re almeno in parte le pretese 
padronali o di affrontare una 
causa. Si pensi ai milioni di 
cause che nasceranno, e alla 
debolezza dell' inquilino di 
fronte al proprietario, e nes
suno potrà negare che tali di
sposizioni aboliscono di fatto 
il regime vincolistico. 

Le disposizioni vigenti negli 
altri paesi europei sono assai 
più vincolistiche di quelle 
italiane. Ovunque il fitto è 
bloccato per qualsiasi inqui
l ino occupi l'alloggio: solo in 
Tialia il cambio di inquilino 
libera l'alloggio da! blocco. 
Né è vero che solo l'aumento 
dei fitti possa risolvere il pro
blema delle case. 

I! problema della casa si 
risolve costruendo case in 
modo da soddisfare tutti i bi
sogni e quindi da normaliz
zare il mercato. In Italia le 
nuove costruzioni sono insuf
ficienti. I governi susseguitisi 
dal 1945 hanno profuso mi
liardi e miliardi nelle spese 
militari, in Somalia, nella po
lizia, nella costruzione dì 
chiese, canoniche, ecc. Han
no rifiutato di costringere i 
capitali agli investimenti in 
case medie ti popolari. Hanno 
permesso le speculazioni più 
sfrontate sui materiali da co
struzione: ritalcemcnti e la 
Marchino (Fiat) hanno gua
dagnato miliardi con il mo
nopolio del cemento. Hanno 

PERCHE' CHIEDEVA L'APPLICAZIONE DELLA POLITICA APPROVATA DAL CONGRESSO DI NAPOLI 

La direzione giovanile della DC 
destituita dal gruppo di Fani ani 

II conflitto con le direttive reazionarie della segreteria clericale e del governo - la DC 
romana contro Togni - La crisi deiranticomunismo in una "paternale,, del Card. Piazza 

La notizia pubblicata ieri 
soltanto dal nostro giornale 
risulta confermata: l'Esecu
tivo nazionale dei gruppi 
giovanili della Democrazia 
cristiana è stato sciolto d'au
torità dal dirigente responsa
bile dott. Franco Maria Mal
fatti. 

E* questa la seconda crisi 
clamorosa che esplode nello 
stretto giro di sei mesi nel
l'ambito della gioventù cat
tolica. Come si ricorderà, nel 
maggio scorso il Vaticano 
destituì dalla carica di pre

determinatesi nel Paese, neiiprobabilità, riprenderà gli 
partiti, nelle forze culturali ».(argomenti che hanno deter-

La « dichiarazione » mette minato in Parlamento le cla-
in piena luce il contrasto con 
l'attuale politica del partito 
ed esprime una certa delu
sione in ordine alle auspicate 
risultanze pratiche del Con
gresso di Napoli, quando ri
leva che la reale partecipa
zione dei giovani al « processo 
di graduale 
della classe dirigente del 
Partito» non deve «esaurirsi 
in un'opera di fiancheggia
mento o di aiuto meccanico » 

morose reazioni delle sinistre. 
Pertanto i dirigenti della De
mocrazia Cristiana di Roma. 
i quali al Congresso di Napoli 
ebbero occasione di esprimere 
chiaramente il loro orienta
mento democratico di sini
stra, sembra siano del parere 

rinnovamento che è oggi quanto mai inop
portuno allargare a tutta la 
opinione pubblica il disagio 
aperto nel mondo cattolico 
democratico dal discorso in 

CALTAGIRONE — 
all'* iivvocaticchio », 
L'acqua romu-nque 

Nella cittadina natale di S, ellui è stata errila questa lontana liciliiaia 
ti quale evidentemente non ha la modestia fra Ir sur doti principali. 

è un motivo ricorr'cntr nella vita ili Scclba, da .Mussameli a Salerno 

sidente della GIAC il dott-(rispetto alla nuova classe di-
Mario Rossi, accusato di rigente. 
« deviazionismo ideologico e 
religioso »; in seguito alla 
destituzione, tutto l'apparato 
direttivo della Gioventù diiautonomia 
Azione Cattolica si dimise. 
Da maggio ad ottobre, come 
è evidente, la crisi non so
lo non è stata bloccata, ma è 
anzi dilagata. 

Sui motivi che hanno de
terminato la nuova crisi, ab
biamo appreso i seguenti 
particolari, che sono conte
nuti in una « dichiarazione 

Conseguentemente ìa * di
chiarazione » rivendica per il 
Movimento giovanile « una 

che nella stretta 
fedeltà al Partito, deve s i
gnificare possibilità di con
tribuire all'opera comune in 
modo rispondente alla s en
sibilità e alle richieste del 
proprio mondo » : e cioè, man
tenendosi « fedeli al patrimo
nio democratico e repubbli
cano disceso dalla Resisten

ti za ». lottando « contro ogni 
involuzione il l ibe-

che l'Esecutivo ha rimesso al p o , ^ l b l , c - , , - • - , • - ,-dott M-ilf-itti rale, cosi di tipo laicistico 
don. A , a « a y " - , come di tipo integralista cat-

L.a « dichiarazione » propo-hol ico ». impegnandosi * per 
ne un nuovo indirizzo o r g a - j u n radicale sviluppo struttu-
nizzativo del movimento gio 
vanile. nel senso di sottrarlo 
al giuoco delle clites dirigenti 
per « fargli giuocare un im 

rale della società italiana », 
attraverso • un lavoro di base, 
e non di vertice ». Oggi come 

• oggi, « i giovani che aderi-
portante ruolo politico m scono al centro democratico 
conformità alle esigenze p o - | e alla Democrazia Cristiana. 
litiche ed ideologiche proprie;lo fanno per il loro senso di 
delle nuove generazioni »; in responsabilità verso la causa 
altri termini, di sottrarlo al 
ruolo di « supporto mecca
nico e quantitativo ». finora 
assunto dal Movimento, per 
divenire « un apporto speci
fico allo svi luppo del sistema 
democratico ». con articola
zioni autonome e il più pos
sibile sottratte al controllo 
paternalistico della Direzione 
del Partito. 

della libertà, ma non per 
questo si sentono compiuta
mente e definitivamente rap
presentati dallo Stato e da! 
Partito, cosi come questi' 
sono ». 

Era naturale che queste 
affermazioni, cosi ideologica
mente impegnative, incon
trassero nei dirigenti della 
D.C. una decisa resistenza: 

Parlamento del deputato to 
scano. Si rileva infatti come 
gli argomenti da lui adottati 
conducano apertamente ad 
una ripresa delle forze rea
zionarie e fasciste che — 
come è noto — hanno note
volmente sfruttato la que
stione. All'interno della De
mocrazia Cristiana di Roma 
inoltre è fortemente sentita 
l'esigenza che l'anticomuni
smo delle forze sinceramente 
democratiche sia una cosa 
diversa da quello delle destre 
e che. soprattutto, non con 
duca ad un rafforzamento di 
queste. In conclusione si teme 
che. parlando il Togni per 
conto del Partito, vengano 
sminuite le dichiarazioni se 
condo le quali l'atteggiamento 
del parlamentare toscano era 
strettamente personale ». 

L'agenzia API, che è le
gata agii ambienti meno re
trivi della DC- osserva che 
sarebbe un errore sottovalu
tare la importanza della nuo
va crisi e che * troppo sbri
gativo apparirebbe l'attribui
re ai dirigenti giovanili di-1 che !a 

reazionaria che l'aito i \c .o | / . i COM -ivela l'approtoiuh-
vuole affermare nella p > 11 • : - monto della crisi tra i (liri
ca giovanile. P:\m:\o :n cute- neir.t cattolici: » Ho re cen
ati giorni era s^it.'i data, ne-1 temente ricevuto una lettela 
gli ambienti inle.e—a::. d.i un Vescovo dove SÌ dice-
grande pubblicità alle .. pa-!v l t che qualcuno, elio età in 
terne esortazioni agi, a>--.-'posto importante e delicato 
stenti della GIAC .. dcl'.'Ivn.lnella CIAC, non ha accettato 
Cardinale Adeodato Piazza,Uolontio"! queste di->posizio-
presidente della conuiii-.s.one'n; elio sono venute dall'alto 
episcopale per l'Alta dire/ io- |e va mormorando, va coni
ne dell'Azione cattolica. ln | montando, va interpretando 
questa esortazione si c - i v - l a modo suo, fino a tendere 
meva la più profonda >iictu-| ve -so hi ereazione di un mo
d a nelle giovani gcnerazio j \ Itnenlo autonomo! Veniamo 
ni e le si accusava di mge-' purtroppo a .amentare que-
nultà. di improvvisazione e .sto fatto che qua e Jà vi 
di squilibrio sol porcile sono sono state anche delle Giun-
l'r più sensibili alle flottimeli»' diocesane, dei presidenti 
sociali prugressàve della Gioventù, qualche vol-

•< Nel 1941-42 intra\ ede\w,'-' anche Assistenti (sacerdo-
certi pencoli - - scrive a un,- ' ) *'be -i sono permessi di 
certo punto nion-. Piazza — -cr;\ ore alle altro Diocesi, al-
però vi confesso sincerameli-! h" :i-t'-"° Giunte il loro modo 
te non avrei mai potuto pen-jd: vedere, creando una certa 
sare che quei pericoli potes-l "«disciplina. Beh io vi so di
serò arrivate al parossismo,'-"e che purtroppo anche di là. 
di oggi. Avevamo noi vosco-1 dove l'Azione Cattolica è 
vi della regione veneta pub- i'»:'gani/./ata magnificamente, 
blicato fin dai HK17 una 'et-iqucMe segnala/ioni sono vo
terà pastorale -ul no: .colo : nate e proprio d.i una Dio-
dei comunismo porche tmo|ce.-i dove l 'AC. 6 meglio or-
d'allorn, proprio nei Vene- gmii/z-itn ••-
to (guardate bene che ìorsej. -

NONOSTANTE GLI ODIOSI TENTATIVI 01 DIVISIONE PERSEGUITI DALLA 0. C. 

Commovente unità popolare 
nel soccorso ogli oHuvionoli 

lina intervista del compagno Amemlola - I dirigenti democratici al
l'avanguardia nella solidarietà - -Necessità di un'inchiesta sul disastro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO. HO. — Nella se
de della Federazione comu
nista salernitana, divenula in 
questi giorni centro di ini
ziative e di stimolo alla soli
darietà popoi ire. abbiamo og
gi incont: ato il compagno 
Giorgio Amendola, che era 
appena tornato da una prima 
visita a Vietri e nei quartieri 
di S a l e no colpiti dalia scia
gura. Ne abbiamo subito ap
profittato per chiedergli di 
riferii e ai lettoli dell'Unità 
le sue impressioni. 

< lai prima iiiipro.s.sioiie ~-
ci ha detto il compagno 
diluendoli! — non può che 
essere di profondo «nooscia, 
di commozione e di fraterna, 
eira .solidarietà per tutti 
quanti .sono .stati colpiti, >ic-
gli (iffetti e nei loro beni. Il 
disastro e veramente imma
ne. e. deplorevoli appaiono i 
fenffitiui di presentare un 
quadro della si tuazione come 
già avviala verno la norma
lità. Case sventrate o addi
rittura .scomparse, ponti crol
lati, .strade interrotte, cam
pagne devastate, offrono un 
quadro inicor pili desolante 
a chi. come me, e legalo pro
fondamente da vecchi vin

coli con queste popolazioni. 
a chi, come me, ha vivo nel 
cuore e nella mente il ri
cordo di t an te giornate di la
voro, di lotta e di gioia, tra
scorse in questi paesi . 

Subito dopo il compagno 
Amendola, che ha avuto modo 
di intrattenersi ti lutilo con 

In onore 
(lolla Rivoluzione 

d'ottobre 

Domenica prossima. 7 no
vembre, « l'l'nit& » pubbli
cherà un numero speciale 
dedicato alla gloriosa Rivo
luzione d'ottobre. 

(iti « Amiti dell'Unità •>. i 
compagni, i lettori nostri 
preparino fin da ora una 
diffusione eccezionale di 
questo numero di dome-alca 
prossima, in onore della 
Rivoluzione d'ottobre e a 
ricordo di quella grande 
data, che segnò una svolta 
nella storia del mondo. 

Sul piano più precisamentejPer cui >ara interessante v e -
politico. la . dichiarazione »|dere quel lo che succederà il 
postula. in considerazione!7 novembre, quando 1 g io-
della « cristallizzazione » riei-!vam d e I l a D C - S l F , l u m r a n n o 

la situazione governativa ^ 1 , 7 ^ . ^ 1 1 7 1 ! , . ° .. idei loro stato maggiore. Jn 
parlamentare, un « ritorno » q u e s t a situazione, delicatissi-
al Paese per « generare nuo-jma. rimane la posizione del 
ve energie popolari e nuovejMalfatti. preso come è fra i 
fonte democratiche » e perldue fuochi della direzione del 
sciogliere 1 * nodi strutturali » partito, di cui fa parte, e del 
esistent. nel tessuto pol i t ico ' m ovimento giovanile, di cui 
italiano: e soggiunge che finora è stato la più autore-
« una formula governativa intvole espressione. ' 
grado di superare l'attuale! A mettere altra carne ali 
crisi politica, in modo orga r;fuoco. c'è anche una vera ej 

dcii 

missionati intempestività 
impulsività loro derivanti 
dall'età e dalla limitata e -
sperien7a politica ». Questa 
affermazione, in apparenza 
innocua rappresenta invece 
una secca impennata polemi
ca contro In impostazione 

c ' è 

il Veneto è una delio regio- j 
ni che ancora si 'eg»c meglio' 
nella lotta t-ont.o i! conni-, i 
nismo), fin d'ali ora .-i pro
nunciavano dei pericoli pro
prio li. Ma certo adc^o dob
biamo guardate la .calta-
Monsignor Sargolini ha pai-
lato di un corto clima, di una 
certa atmosfera che è peri
colosa. che ha annebbiato 
proprio tutti quanti i con
cetti e qui in Italia ha pro
dotto un senso quasi c|, s im
patia verso il comunismo, li
no a parlare che certe istanze 
sociali del comunismo sono 
mutuate dal Vangelo... E' pro
prio jip :*\vl"rar*'enl ' della 
opinione pubblica- bisogna 
guardarsi da quesio perchè 
quelli che potrebbero essere 
ni?g"ffiormente toccati da que-j 
sta influenza sono precisa- i&y^V 
mente i giovani. Ciò avviene 
per la loro ingenuità, io lo
ro generosità, per'-hò jn real
tà conoscono, comprendono 
le giuste esigenze del popo
lo verso un miglioramento 
delle condizioni attuali, ma 
loro vanno a pensare che 
questo miglioramento possa 
venire da! comunismo. Mi 
rincresce di dove- dire anche 
che corrono qua e là certi 
articoli di certi .sacerdoti che 
sono .squilibrati, un'intervì-ta 
di un certo sacerdote che. 
proprio dopo ; fatti della 
Gioventù (tlost ira/ione di 
Ross; - ndr) parla di queste 
ideologie olii, che in fin dei 
conti c'è del buono nel co
munismo e che quindi biso
gna .strappare al comunismo 
quello che c'è di buono. Un 
pericolo reale! ••. 

Mons. Piazza si duole quin
di acerbamente che possano 
avvenire dialoghi Ira comu
nisti e cattolici e ing iur ie : 
• Bisogna evitare questi con
tatti! Sono sempre fatali per

iodica del comunismo 

Massiccia offensiva 
contro il giudice Sepe 
Gli attacchi della stampa governativa - Anche il ministro De Pietro si 
inserisce nella campagna - L'ex fidanzato di Wilma di nuovo interrogato 

molto sottile. E 
tener lontani i 
quali sono più 
pronti a cadere 

necessario 
giovani, i 
facilmente 

nella trap-
pola. Avete capito? Niente 
dialoghi. Niente avvicina
menti ». In altro punto della 
sua esortazione, mons. Piaz- II Presidente Sepe 

SOLO II. GOYKKM) ITALIANO NON HA I IATO Pilli lUlACIIÌi:? 

Vivaci proteste degli industriali 
per la beffa delle commesse americane 

I n di I itolo del Sole — l.n C.G.I.I. . porterà IH questione in Piirlanieiito 

i compagni e gli amie, de; 
paesi da lui visitati, esprìme 
il senso di viva ammirazione 
che lo ha pervaso al raccon
to degli episodi e delle ini
ziative di solidarietà che han
no avuto a protagonisti nu
merosi dirigenti popolari. 

- Di fronte alia yrnuitri del
la sciagura — egli ha de t 
to — lo spirito di sacrificio e 
la capacita di mobilitare li 
popolo nell'opera di soccorso, 
si sono subito manifestati 
nel l 'art ir i fà dei dirif/enti po
polari. intorno ad essi si e 
creata una naturale unità d>. 
tutte le forze popolari. Pri
ma nell'opera di salvataggio 
nel corso stesso della scia
gura, poi nen'oroaiiir^Biioiic 
deU'a.ssi.steura immediata n> 
piti colpiti. , 

Il compagno Belmonte, se
gretario della .scrione comu-
iiistra e consigliere comunale 
di Vietri, che e stato uno dei 
dirigenti dell'opera di .soc
corso. è stato altresì prota
gonista di un episodio che pe r 
il suo significato Ita -partico
larmente colpito. Nella marea 
di fango che avanzava. Bei-
monte scorse a un certo pun
to un indìistriale tessile del
la zona che chiedeva aiuto. 
Il nostro compagno riusciva 
a trarlo in salvo lanciando
gli unu corda. L'episodio è 
ormai noto a tutti nella, zo
na, perchè l'industriale sal
vato dal segretario della se
zione comunista era noto da 
anni come un acceso antico
munista ». 

. Ma non e possibile qui 
n e m m e n o tentare un somma
rio bilancio della preziosa 
Qpera spiegata dai nostri 
compagni con coraggio e i u -

itcfligensa ». 
! Qiial'c. a tuo giudizio, l'at-
jteggiamento degli organi di 
| governo? — abbiamo chiesto 
ancora. Il compagno Amen
dola ci ha cosi risposto: 

« Al lo .slancio popolare ha 
corr i spos to , questo mi sem
bra già si possa affermurc con 

L'i.-truttoria formale siil-
1'" aliare Monte>i >» naviga in 
acque burrascose: organi di 
siatrpn. già distintisi in ope
razioni di disturbo e per.so-(cerfezza. una len*ezza co'pe-

vole nell'opera di soccorso 

favorito le speculazioni più|siasta ma 
o-cenc sulle aree fabbricabiliirbligato, della 
tipico l'esempio dì Roma do-?031"*'*0 

\ c Vaticano, aristocrazia ne-i sono 

in certo modo ob-
direzione del 

cose che certamente 
destinate a dispiacere 

ra, .-pcciilaiori. decuplicano . . . , m o c r i s t i a n a 
prezzi delie a r c c l c e r o a 

p r o b k m i i m i s s i n a 

.alla « terza generazione » d e -
• ! : -«:_n a e t | j n vece a pia-

quella monarchico-pochi anni 
fabbricabili. Kcco i 
da affrontare e i provvedi-1 A questo riguardo — a 
menti che occorrono: non tr:-'quanto apprende l'Agenzia 
plicarc i l i affitti. ! Parlamentare Italiana — il 

F" queMo O?JÌ un ^ro»-ojdr. Giulio Caradonna. diri-
problema "che deve essere «ot- S « « e nazionale del movimen-
t V , o all'attenzione ^ ì & ^ S T J ^ S S ^ S S S i 
grandi masse popolari. Bi=o- ; i g I o v a n i n c ^ . f a s c i s t i R r e m i . 
gna dire ad oarnt r a m i l a d a | - c a n o i t t e a t r o dove parlerà 
gtiale pericolo e mmacciaia.jj-o n . Togni. per dimostraxe 
Bisogna che hi battaglia che 
in Senato, martedì 9 novem
bre, sarà iniziata dalle oppo
sizioni, sìa preceduta ed ac
compagnata da una profonda 
agitazione nel Paese. E ci di
cano pnfe ebe vogliamo sa
botare le basi della democra
zia: gh italiani ~ comprende
ranno' che vogliamo tutelare 
il loro pace. 

OTTAVIO PASTOSE 

la loro «forza p laudente» . 
A questo proposito, la s i 

nistra (cioè la maggioranza) 
della Federazione romana 
della D.C.. ha diramato una 
dichiarazione ufficiosa nella 
quale è detto: 

mento di Stato americano.jsempio. sono partiti te legram-
con i quali si intenderebbejmi di protesta all'indirizzo 
revocare l'assegnazione di,dell'ambasciata americana da 
commesse alle aziende ita 
liane le cui maestranze dan 

nalità governathe hanno lan
ciato nuovi attacchi contro 
l'operato del dottor Sepe. at 
traverso una serie di insi
nuazioni e di accuse più o 
meno velate. 

La presa di posizione più 
significativa è indubbiamente 
quella del Messaggero che 
ieri mattina ha annunciato 
che « ai tre magistrati del
la sezione istruttoria (Sepe, 
D'Amelio e Stipo) la Procura 
generale ha contrapposto, per 
seguire l'andamento del l ' in-
chicsta. lo stesso Procurato
re generale dottor Leonardo 
Giocoli, il dottor Scurdia e il 
sostituto P. G. dottor Co-
lotnie.se ». 

Che significa quel contrap
posto? II codice di procedura 
penale nel titolo secondo, ri
guardante l'istruzione forma
le, attribuisce al Procuratore 
generale la possibilità di v i 
gilare sulle indagini istrut
torie. Dice, infatti, l'articolo 
298: - Il Procuratore generale 
presso la Corte d'Appello, v i 
gila perchè le istruzioni si 
compiano spedit-imente e s ia
no osservate dai giudici 
istruttori le forme e i limiti 
stabiliti dalla legge. In ogni 
caso in cui un'istruzione 
aperta da oltre un anno non 
sia stata ancora chiusa, il 
Procuratore generale ne in
forma ii ministro delia Giu
stizia. indicando i motivi del 
ritardo .*. 

La voce riferita da: Mes
saggero e stata ieri stesso 
smentita. Rimane tuttavia la 
gravità dell'episodio: l'insi
nuazione, cioè, che la Procu
ra generale avrebbe giudicato 
che l'istruzione subisce de: 
ritardi e che non vengono 
osservate le forme e i t e i -
mini stabiliti dalla legge; e 
il chiaro significato di inti
midazione che questa accu
sa acquista nei confronti del 
magistrato. Alla insinuazio-
n-j del Messaggero sarebbe 
.-tato del resto sufficiente nico e non eversivo, non può propria levata di scudi 

nascere che dalla sintesi me- lg iovani d.c. per il comizioj La segreteria della CGIL niem negli affari nitern, del- assurdo ricorrere a mezzi che/dubbio ' l'equità e iopportu . 
diatrice di nuove situazioni'che stamani l o n . Togni terràiha esaminato le gravi minac--17f<iha ». anziché curare il male, avreb-inità » dell'annunciato provve- looiettare che il sostituto pro-

_ja Roma per dire, sotto i l ice contenute negli annunciati) Nelle fabbriche teglia vivo bc-ro probabilmente il potere|dimento americano curatore generale ha parte-
ipatrocinio, non certo entu-jprovvedimenti del Diparti-ifermento. Da Taranto, ad e-

probab 
di esasperarlo. Gl'industriali' <• Non s: può dire — ha 
italiani non hanno tanti co-Jscritto da parte sua i! Mes-
munisti nelle loro fabbriche;:foggerò, citando una - fon-
perche li sjano andati a sce-fte iesponsabile - — che negii 

-[parte delle maestranze del-jgliere col lanternino, ma solqlambienti politici italiani la 
-[l'Arsenale, del Cantiere Na-iperchè. in alcune regioni dildecisione americana sia sta

no la maggioranza alle Iistctvale. dello stabilimento mi-|Italia e in certe categorie dijta accolta con consenso •. 
unitarie della CGIL nellejlJtare BufToluto. della Mon--,operai. i comunisti, o meglio.; La realtà è che la faccenda 
elezioni delle Commissionidccatini. delle Officine Gali--gli affiliati alla CGIL, sono.delle commesse ha messo in 
interne. lei- dell'oleificio Costa. lin netta • prevalenza. Anche piena luce il fall imento di 

La segreteria confederale A I e g § e r e l a stampa gover-jvolendolo. questa situazione,tutta l'impostazione della po-
nativa e padronale, del resto.ldi fatto non è suscettibile d;j i i t i c a economica governativa 
risulta ben chiaro che i più modifiche dall'oggi al domanijdegli ultimi anni. Non hanno 

segreteria 
è sicura di interpretare i s en
timenti di tutti i lavoratori 
e di tutti gli italiani onesti 
nel considerare queste mi 
nacce dei grandi monopolisti 
americani come una intolle
rabile offesa alla dignità c 
alla sovranità nazionale. -

L a segreteria della CGIL 
ha deciso di promuovere una 
azione nei due rami del Par
lamento. 

A - sua volta, il segretario 
della FIOM compagno Roveda 

« All'interno della Demo-;ha rivolto un'interrogazione ai 
crazìa Cristiana di Roma r e 
gna una certa perplessità a 
causa del comizio che l'ono-

ministri degli Esteri, dell 'In
dustria e del Lavoro per s a -

revole Togni terrà al teatroio intendono fare contro tale 
Adriano. Il Togni , con molta sfacciata intromissione stra-

seccati e allarmati per il gè 
sto statunitense sono proprio 
gli industriali. 

« E' lecito chiedersi — scri
ve ad esempio JI Sole , organo 
degli industriali milanesi — 

Suali obiettivi perseguano 
irigenti americani, respon

sabili della politica delle com
messe. Vogliono esercitare 
una pressione sugl'industriali 
italiani? Se è cosi, sarà bene 
chiarire subito che in un pae
se come l'Italia, dove disgra
ziatamente il comunismo non 
è - un fenomeno marginale, 

pere < che cosa hanno fatto ina male endemico nel quale 
. , ..-._- J.—- ' - * $ } riflettono tutte le insuffi

cienze della nostra storia, è 

da parte degli industriali. Si 
vuole invece influire sui s in
dacati liberi? — prosegue 
Il Sole — Allora, converrà 
chiedersi se questi sindacati, 

• proprio per fare onore allajindustria; 
i loro qualifica, non siano po

sti dalla revoca delle com
messe nella più imbarazzante 
delle condizioni: o protestare, 
come la CGIL, contro prov
vedimenti grossolanamente 
illiberali, oppure esporsi alla 
accusa di approvarli e di spe
rarne vantaggi immediati sul 
piano organizzativo ». 

Anche l'altro organo quoti
diano dei gruppi industriali 
milanesi. 24 Ore, mette in 

tutti i torti gli industriali a 
lamentarsi: sono state pro
messe l o r o commesse in 
quantità tale da risolvere 
tutti i problemi della nostra 

poi queste com
messe, o non sono arrivate, o 
sono arrivate col contagocce 
e in misura largamente infe
riore al previsto: infine anche 
le commesse già assegnate 
vengono ritirate, con assurdi 
pretesti. In queste condizioni, 
si osserva in detti ambienti, 

impossibile impiantare prò 

cipato e tuttora partecipa al
l'inchiesta. avvalendosi di 
una facoltà stabilita dall'ar 
ticolo 303 del codice di pro
cedura penale, e che ;; dotto 
Co:onnese già da mesi parte
cipa ad alcuni atti istruttori. 

Ancora più brutale è poi il 
l inguaggio usato Ieri dal Tem
po, il quale, a proposito delia 
decisione della sezione istrut
toria di trattenere in carcere 
Palmira Ottaviani e di quan
to è venuto alla luce a pro
posito delia detenuta Grimi-
nelli. formula questo com
mento... - è una storia che 
si presta solo a discussioni, 
a incredulità, a sorrisi d i 
scherno •. 

II Guardasigilli. v.iiorevole 
De Pietro, dal canto suo, 
rispondendo ad una interro
gazione del deputato monar 
chico Cavaliere, che l a m e n 
tava il fatto c h e il magistra
to avesse fatto dichiarazioni 
alla stampa, ha trovato il 

grammi produttivi né a l u n - j m o d o di intervenire in que 
?a«tn e i . » b r ^ v e s c a d e n z a ' e sta campagna, affermando tutta fatt ività economica re- l — 
sta avvolta nell'incertezza. * (Continua in «. w . 4. c«i.> 

immediato, unu sorda resi
stenza allo stimolo unitario. 
t* persino una sempre più 
aperta volontà di mettere al 
bando le iniziative di solida
rietà popolare. In sostanza. 
l'atteggiamento degli organi 
di governo mira a stabilire 
rapidamente mi monopolio 
assoluto dei servizi di assi
stenza, cai risultato di chiu
dere in un freddo meccani
smo burocratico l'opera di 
soccorso. 

Conseguenza di questo fat
to è che, a tutt'oggi, buona 
parte dei colpiti non ha ri
cevuto assistenza adeguata, 
specialmente nei centri più 
isolati. La faziosità e la di
scriminazione — iva. prose
guito il compagno Amendola 
— caratterizzano ancora una 
volta l'attività delle autorità 
di governo, come dimostra il 
sequestro a Napoli di un ca
mion di indumenti offerti dai 
lavoratori napoletani che 
avevano risposto all'appello 
della Camera del lavoro. 

< Episodi di faziosità che 
mi hanno raccontato, richia
mano alla memoria un ricor
do della mia giovinezza. Era 
Vanno 1922 ed anche allora la 
provincia di Salerno fu col
pita, ad Amalfi, da un disa
stro come quello di oggi, sia 
pure di proporzioni più li
mitate. Mio padre accorse sul 
posto per fare il suo dovere 

RICCARDO LONGONE 

(Continua In §. p*s. 7. col.» 

358 morti e dispersi 
alle oreJ2 di ieri 
SALERNO 30 - - <RL > - An-

« * » o««i, pw l« strade delia 
citta, continuano ' a ri*uon-ic 
lugubri i« sirena dalla autoam
bulanze. dai cui sportelli -jpe?tì 
•i intravedono (l i assi della ba-
reilo ricoperte da fangose len
zuola. 

Quanti oa da veri sono anccr., 
da recuperare nessuno può dire 
con precisione. Alla ore 22, il 
Comi rato permanente presso tj 
Prefettura di Salerno ha comu
nicato i seguenti dati sulla si
tuazione. 

SALERNO: morti 113, di cut 
87 identificati; VIETRI SUL 
MARE: morti 47, dispersi 70; 
CAVA DEI TIRRENI: morti 04, 
identificati 11. dispersi 21; 
MAIORI: morti 31, identificati 
17, dispersi 14; TRAMONTI: 
morti 25, identificati 3; MINO
RI: morti 3. 

Da questo elenco, ohe si rf-
tiene ancora suscettibile di au
mento, risulta che i morti re
cuperati sono saliti a 2S3 • i 
disparsi a 108. Sa ne ricava, nel
la ormai generale convinzione 
ohe i disparsi siano da conside
rarsi persona decadute, che il 
numero complessivo dai morti 
ascendeva al!» ti di questa aera 
all'impressionante cifra di 3BJ. 

Fra i primi dati ano ai regi
strano sullo distruzioni causate 
dall'alluvione, va segnalata la 
dieMaraztene del Presidente 
della ©amerà di Commercio, il 
quale Ra ealeoUto in airaa 4 
miliardi di lira i danni «ubiti 
dal patrimonio arrendale delta 
industria • dal winmiitio. 

http://lotnie.se

